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Orientamento a sinistra degli studenti 
ì f • ' " V < • « ' ; ' ì" 

Il voto rivela la gioventù 
molto più di certi cortei 

t •- v 

Colloquio con D'Alema, segretario della FGCI - Giudizio sui cattolici e sugli 
altri schieramenti - Successo delle liste confederali tra il personale scolastico 

ROMA — I movimenti giova­
nili hanno già iniziato una pri­
ma riflessione sul significato 
del voto degli studenti. I dati 
definitivi non sono . ancora 
pronti, passeranno ancora mol­
ti giorni prima di poter dise­
gnare un quadro definitivo del 
risultato elettorale, ma nono­
stante ciò la suddivisione dei 
voti tra i vari schieramenti in­
comincia a delinearsi netta­
mente. 

Ne parliamo con il compa­
gno Massimo D'Alema. segre­
tario nazionale dei giovani co­
munisti. La conversazione par­
te dalla valutazione sull'af­
fluenza alle urne. € Nella si­
tuazione di grave crisi della 
scuola e tenuto conto della 
infelice esperienza della de­
mocrazia scolastica finora re­
alizzata — dice D'Alema — la 
partecipazione al voto di oltre 
il 50 per cento degli studenti 
costituisce un fatto certamen­
te positivo. E l'indicazione più 
importante di questo voto è 
proprio quella che una tale 
infelice esperienza bisogna al 
più presto superare, stringen­
do i tempi per la riforma. H 
è un monito che deve far ri­
flettere i partiti democratici >. 

Come leggere questi risul­
tati? « Per prima cosa — ri­
sponde il segretario della 
FGCI — c'è la conferma del­
la presenza nel mondo stu­
dentesco di una grande com­
ponente democratica e di si­
nistra. che ha come sua forza 
principale i giovani comunisti 
e» le strutture dell'Associazio­
ne degli studenti che in molti 
posti si . sta organizzando 
molto bene. Ma. accanto a 
questo, c'è anche una ritrova­
ta capacità di presenza e di 
organizzazione delle forze 
cattoliche. Queste forze hanno 
ottenuto un successo perchè 
hanno saputo utilizzare le 
scuole private come base del­
la loro presenza, e il voto 
cosi compatto di questi stu­
denti verso le liste cattoliche 
segnala anche il carattere' 
poco pluralista di queste 

' strutture private. Accanto a 
questo, non c'è dubbio, c'è 
stata anche una capacità dei 
cattolici di organizzarsi pure 
nelle scuole " pubbliche >. 

II blocco cattolico che si è 
' presentato alle elezioni sco-
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• I risultati definitivi • ufficiali tuli* «teloni di dome­
nica e lunadi nella «cuoi* •) avranno entro la fina della • 
settimana, M non addirittura all'inizio della prossima. _ 
Il cervello elettronico del Viminale, * prestato » al mini­
stero della Pubblica Istruzione, sta Infatti immagaui* 
nando voti di lista e preferenze espressi da più di dieci 
milioni di votanti, ma sembra aver bisogno di giorni a 
giorni per comunicare II panorama complessivo. ' J 

Intanto, notizie parziali giungono da altra fonti, par* 
titi, organizzazioni giovanili a sindacati. In particolare la 
sezione scuola del PCI e la FOCI hanno elaborato fin 
dal primo giorno una serie di « campioni > dal quali e 
stato possibile desumere l'orientamento dell'elettorato. 

I dati più recenti, che via via Investono un numero 
sempre più consistente di votanti, confermano le line* 
di tendenza emerse fin dall'inizio dello spoglio delle sche­
de: polarizzazione dei voti tra liste unitarie e liste di . 
Ispirazione cattolica; successo delle sinistre tra gli stu­
denti, e delle Uste sindacai) confederali tra il personale 
della scuola; affermazione delle liste «cattoliche» tra I 
genitori. Altro elemento che appare ò la percentuale assai 
alta delle schede annullate, sintomo della complessità 
delle elezioni. 

I risultati In percentuale per 226 distretti, su due mi-
' Moni e 43.268 voti di genitori, tono I seguenti: liste uni- ' 
tarla 37,3%; liste COIL-CISL-UIL 4,8%; liste «cattoliche» 
50,9%; liste «cattoliche» locali 2,6%; laici 2,1%; destra 
0.8%; altre liste 1.5%. 

Per I docenti e I non docenti, tu un campione di 122.950 
voti, le liete unitaria CGIL CISL-UIL hanno ottenuto il 
12,9%; le liste CGIL-UIL il 14.1%; la CGIL da sola 

, 111.8%; la liste del sindacati autonomi II 21,7%; la 
<CI8L il 23.1%; le liste e cattoliche» TU,» (tra gli Inse­
gnanti raggiunge II 20%); la CI8NAL lo 0.8%; le altra 

. lista II 3,9%. Analizzando il voto degli Insegnanti, si nota 
quindi che la lista confederali hanno raggiunto com­
plessivamente Il 61% del voti, con un aumento notevole " 

; rispetto al 56,1% raggiunto l'anno scorso nelle votazioni'. 
, per il consiglio nazionale della Pubblica Istruzione. Inol-
tre la percentuale della lista « cattoliche » non è venuta ? 

-a loro pregiudizio, ma a spesa del sindacati autonomi. ^ 
Infine gli studenti, secondo I dati elaborati dalla 

FGCI. Il campione * di 434.624 voti (quasi la metà del . 
votanti). Par i distretti lo liste unitaria hanno rag­
giunto il 45.5%; I gruppi II 4,4%; le lista «cattoliche» 
Il 40,9%; I laici II 2,2%; I fascisti II 3.3%; i qualunquisti 

,-e moderati il 2,8%. 
> A Roma, al apra Intanto oggi il convegno Indetto 
idalla VI I circoscrizione, ancora prima del voto, per va­

lutare con gli eletti a con la forza politiche, sociali a 
: culturali, I problemi da affrontare con urgenza. 

lastiche e che ha avuto un 
suo peso soprattutto nelle 
città del ' Centro-Nord. ' ha 
coinvolto forze diverse: la lo­
ro presenza non è soltanto 
un segno integralista o cleri­
cale. accanto a quelli di Co­
munione e liberazione sono 
scesi in campo il movimento 
giovanile de, l'associazione 
cattolica, ecc. E' possibile a-
vere con questi studenti un 
rapporto positivo? 

« Noi — dice D'Alema — 
pensiamo che si debba trova­
re una forma di • collabora­
zione fra tutti gli studenti e-
letti; e poi, al di là di que­

sto. c'è il problema di un 
rapporto di massa e quindi 
la necessità di aprire nelle 
scuole un dibattito e un 
confronto battendo ogni for­
ma di intolleranza, di preva­
ricazione. ed evitatido che 
ognuno si rinchiuda nel 
proprio ambito. Comunque. 
anche per noi si pone il 
problema di un ripensamen­
to, di una nostra maggiore 
capacità di vedere nel fondo 
dell'orientamento delle nuove 
generazioni ». 
• I gruppi estremisti di fron­
te a questa scadenza non 
hanno saputo assumere una 

posizione precisa: non sono 
riusciti, cioè, nò ad unificarsi 
intorno • ad • una posizione a-
stensionista, né a costruire 
una loro presenza die avesse 
un rilievo nazionale... 

« Ancora una volta — 
commenta D'Alema — risul­
tano errate le analisi che si 
fanno sui giovani guardando 
solamente i cortei o - le as­
semblee. I risultati elettorali 
segnalano una presenza delle 
forze estremiste, anche se 
certamente limitate e minori­
tarie. Ma il dato nuovo è ap­
punto la loro crisi politica, la 
loro incapacità di proposte 
concrete ». 

K per gli altri schieramen­
ti? « Per quanto riguarda le 
forze laiche è difficile dare 
una precisa valutazione; in 
alcune realtà hanno ottenuto 
dei risultati ma spesso i loro 
voti sono confluiti sui due 
più grossi schieramenti. Ma 
c'è un altro dato di queste 
elezioni che deve essere og­
getto di riflessione: infatti, 
pur essendoci un clamoroso 
calo della forza organizzata 
dei fascisti nelle città meri­
dionali, c'è invece una loro 
preoccupante presenza in al­
cune grosse città del cen­
tro-nord ». 

Le -ultime battute della 
conversazione con Massimo 
D'Alema toccano il problema 
del nuovo movimento e il 
ruolo degli studenti eletti nei 
consigli scolastici. « Anche le 
elezioni — fa notare D'Alema 
— possono essere l'occasione 
per far sviluppare il nuovo 
movimento: questi studenti e-
letti debbono, infatti, diven­
tare delle forze organizzate 
per dare il loro contributo 
alla battaglia per la riforma 
della scuola pei* impome il 
funzionamento e per creare 
un clima democratico nel suo 
interno. E' una questione che 
riguarda noi. ma anche . il 
mondo " cattolico ». Natural­
mente, la riflessione sul si­
gnificato del voto degli stu­
denti non è che agli inizi e 
deve continuare, cosi • come 
bisogna cercare di individua­
re le motivazioni che hanno 
tenuto lontani dalle urne una 
consistente fetta di studenti. 

Nuccio Ciconte 

A Roma si concludono le iniziati ve dell'Unione Donne Italiane 

Oggi manifestazione 
per una giusta 

legge sull'aborto 
ROMA — La « giornata di 
mobilitazione organizzata dal­
l'Unione Donne Italiane ha 
costituito ieri una nuova occa­
sione di dibattito, discus­
sione e incontro con migliaia 
di donne nelle più imjwr-
tanti città d'Italia. Il senso 
della mobilitazione è affer­
mato in una nota diffusa 
dall'UDI. « Vogliamo una 
legge — dice il comunicato 
— che affermi l'autodeter­
minazione della donna, la 
solidarietà sociale attraverso 
la gratuità e l'assistenza. 
che garantisca una efficace 
prevenzione con la diffusione 
capillare dei consultori ». 

Intorno a questo appello. 
e per la raccolta di firme 

ad una petizione per la legge 
sull'aborto le donne si sono 
riunite a Napoli. Torino. 
Reggio Calabria. Firenze, 
Pescara e Taranto. 

Il bilancio della giornata 
è positivo e ricco di inizia­
tive: incontri e dibattiti nelle 
piazze, assemblee in fabbrica 
e davanti alle scuole, volan­
tinaggi nei mercati. Alle ma­
nifestazioni tradizionali si 
sono sostituite ieri nuove 
forme di mobilitazione diret­
tamente organizzate nei luo­
ghi di lavoro e nelle strade 
con sit-in improvvisati, co­
mizi volanti raccolta di fir­
me. La necessità di una 
legge giusta è al centro di 
ogni iniziativa, e Per due 

volte — afferma il comuni­
cato dell'UDI — resistenze 
ideologiche e giochi di potere 
hanno riportato ad un voto 
negativo una risicata maggio­
ranza parlamentare. Oggi la 
legge dovrebbe essere ridi­
scussa alla Camera, ma si 
profilano oscuri e misteriosi 
ritardi. Di fronte a tutto que­
sto — conclude l'ordine del 
giorno — noi donne vogliamo 
far sentire la nostra volontà: 
vogliamo sconfiggere l'abor­
to clandestino, vivere la ses­
sualità come un diritto e la 
maternità come una scelta 
liberamente vissuta ». 

La giornata di lotta si 
conclude oggi a Roma con 
una manifestazione pubblica: 

dopo un corteo che partirà 
da piazza Santi Apostoli alle 
ore 16.30. delegazioni di don­
ne provenienti da tutta Italia 
consegneranno le firme rac­
colte al presidente della 
Camera Ingrao e si incontre­
ranno successivamente con i 
gruppi parlamentari dei par­
titi democratici. Alla mani- • 
festazione ha aderito l'uffi­
cio femminile della camera 
del Lavoro della capitale. 
Sabato si svolgerà a Gros­
seto una manifestazione re­
gionale cui aderiscono tutte 
le componenti del movimento 
femminile, mentre si conclu­
de con una manifestazione 
a Carpi la mobilitazione nel­
la provincia di Modena. 

Abrogate dal Senato alcune delle norme più arcaiche 

Scompare dal codice il «delitto d'onore 
ROMA — Alcune delle nor­
me più arcaiche del codice 
penale sono state ieri can­
cellate al Senato (ora si passa 
alla Camera per il voto de­
finitivo). Oltre all'abrogazio­
ne delle attenuanti per il co­
siddetto «delitto d'onore» e 
per il «matrimonio riparato­
re ». come previsto nell'origi­
nario disegno di legge della 
senatrice Carettoni (sinistra 
indipendente), sono state 
abrogate anche le attenuanti 
previste per 11 reato di ab­
bandono del neonato. 

In pratica, chi uccide il 
coniuge, la figlia o la sorella 
per «causa di onore» non 
potrà più godere della dimi­
nuzione della pena (3 anni 
di carcere art. 587): sarà In­
vece applicato l'art. 575 (omi­
cidio) che prevede la pena 
dì 21 anni. 

Chi compie violenza car­
nale. atU di libidine, ratto 
di minorenne a fini di libi­
dine non potrà più godere dei 
benefici dell'art. 544 ora abro­
gato. In base al quale tutte 
le pene venivano estinte se 
l'Imputato avesse sposato la 
persona offesa. Verranno ap­
plicate le pene previste dal 
codice penale, e cioè l 'art 519 
che commina da 3 a 10 anni 

rr la violentai carnale, da 
• • anni per gli atti di 

libidine, da 3 a 5 anni per 
il ratto di minorenne. 

Abrogazione secca anche 
dell'art 592 (abbandono di 
neonato). Chiunque abbando­
nava un neonato « per salva­
re l'onore proprio o di una 
persona congiunta » subiva 
una condanna da 3 mesi a un 
anno: ora la pena sarà da 6 
mesi a 5 anni di carcere. 

E' stato infine sostituito 
l'articolo 578 che prevedeva 
una pena da 3 a 10 anni per 
l'uccisione di un neonato o 
per la soppressione del feto 
dopo 11 parto sempre per 
«salvare l'onore proprio o 
quello di un prossimo con­
giunto ». 

In base alla nuova formu­
lazione dell'art. 578 proposta 
dal ministro Bonifacio « la 
donna che cagiona la morte 
del proprio neonato imme­
diatamente dopo il parto, 
trovandosi In uno stato di 
alterazione psichica connessa 
al parto che ne riduca la ca­
pacità di Intendere e di vo­
lere. è punita con la pena 
della reclusione da sei a do­
dici anni ». A questo testo è 
stata fatta un'aggiunta Illu­
strata dal compagno Luber-
ti. che esclude l'applicazione 
dell'art. 89 del codice penale 
relativo all'infermità di men­
te, applicazione che avrebbe 

come conseguenza l'aggravan­
te delle misure di sicurezza 
a carico della donna, cioè 11 
suo Internamento in manico­
mio giudiziario. 

Inoltre è stato stabilito che 
le persone che concorrono nel 
reato di Infanticidio venga­
no punite in base al reato 
di omicidio che prevede la 
la pena di 21 anni di car­
cere. • • 

Nell'ampio dibattito sono 
intervenuti per il gruppo co­
munista i compagni Gian 
Filippo Benedetti e France­
sco Mugnano. Il compagno 
Benedetti ha rilevato che si 
è potuto giungere ad una 
conclusione positiva e unita­
ria su questa delicata e com­
plessa materia dopo che l'as­
semblea aveva respinto la 
proposta di stralcio avanza­
ta e sostenuta dal gruppo 
democristiano in commissio­
ne e decisamente contrasta­
ta dal gruppo comunista. 
Egli ha quindi toccato 
l'aspetto più sostanziale e di 
maggiore attualità delle nor­
me da abrogare. Cancellare 
dal codice penale il « matri­
monio riparatore » — ha af­
fermato U senatore comuni­
sta — significa togliere di 
mezzo un altro residuo del-
l'identificazione tra donna e 
colpa, esasperata sino a far 

coincidere il cosiddetto «di­
sonore» della donna anche 
con la violenza carnale da 
lei subita. Tuttavia l'abroga­
zione di questa e delle altre 
barbariche norme è solo un 
primo passo: occorre affron­
tare il più generale proble­
ma della violenza, tenendo 
presente che dall'analisi del­
la violenza contro la donna 
si può ricavare un dato sin­
tomatico, se non esclusivo. 
della nuova violenza che ha 
assunto cosi gravi dimensio­
ni della vita sociale del no­
stro paese. 

A sua volta 11 compagno 
Lugnano. motivando il voto 
favorevole del PCI. ha pole­
mizzato con alcuni interven­
ti di una parte della stampa 
che • hanno lamentato una 
scarsa sensibilità del Senato 
coinvolgendo In questa critica 
Indistintamente tutte le for­
ze politiche. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato a favore del provve­
dimento 1 senatori Tullia Ca­
rettoni. Anderlini e Guarino 
della Sinistra Indipendente, 
Campopiano del PSI. Coco 
della DC. Veranzetti per il 
PRI. Ora la legge passa alla 
Camera per 11 voto defini­
tivo. , , t , ,, 

CO. t . 

SANITÀ'^-Nei vivo il dibàttito alla Camera 

sprechi e corporazioni 
Un pezzo di Stato vecchio e assistenziale può ora essere sostituito da un sistema di si­
curezza sociale gestito dai pubblici poteri - L'intervento del compagno Rubes Triva 

ROMA — Di riforma sanita­
ria nel nostro paese si parla 
da oltre trent'anni. Un lungo, 
lunghissimo periodo di di­
scussioni. elaborazioni, atti po­
litici e grandi battaglie ope­
raie e popolari. Oggi final­
mente una delle riforme « di . 
maggior rilievo civile e socia­
le » •» (come l'ha definita il 
compagno Alessandro • Natta) 
approda nell'aula della Ca­
mera. 
. E' un fatto politico certa­

mente importante: non solo 
perché sono giunti al limite 
di rottura gli « squilibri » del­
la nostra saluti'; non solo 
perdio il Parlamento arriva 
— anclie se con grave ritardo 
— all'appuntamento datogli 
dalla . Costituzione (articolo 
32) per costruire un sistema 
di sicurezza sociale gestito 
dai pubblici poteri, ma anche 
perché oggi, e mai era suc­
cesso prima, si discute un 
testo di riforma sanitaria, sul 
quale lo forze politiche, in 
Commissione sanità, hanno 
espresso un generale consen­
so. (Hanno infatti votato a 
favore Pei - De - Psi - Psdi -
Pli, si sono astenuti • i re­
pubblicani. mentre erano as­
senti alla votazione i demo­
proletari. contrari i fascisti). 

Evitata la sterile contrap­
posizione di posizioni, smus­
sate le spinte corporative che 
— complice la De — per anni 
hanno inficiato il sistema sa­
nitario. respinta comodamen­
te l'attuale spirale consumi­
stica, dannosa alla salute 
come al bilancio del nostro 
Stato — i partiti democratici 
hanno voluto costruire - in­
sieme la riforma, convinti 
che solo questa può riparare 
agli errori (ma anche orrori) 
del vecchio, burocratico di­
spendioso e classista sistema 
delle mutue. 

Il lavoro della commissione 
è stato complesso e faticoso 
perché — ha detto il com­
pagno Rubes Triva nel suo 
intervento — « abbiamo volu­
to evitare lo scarto, presente 
in tante altre proposte di ri­
forma sanitaria, fra diritto 
alla salute (e quindi contenu­
ti nuovi dell'esser curati e 
dell'atto medico) e gestione 
di questo diritto ». Infatti u-

no dei valori principali del 
testo — che da ieri è al di­
battito della Camera — sta 
nella saldatura fra gli obiet­
tivi del servizio sanitario na­
zionale e la ripartizione-col­
locazione ai diversi livelli, dei 
compiti e funzioni che devo­
no - garantire questi nuovi 
contenuti « sanitari ». 

E' un nuovo Stato, decen­
trato e partecipato, al posto 
del vecchio Stato — ente as­
sistenziale, che può e deve 
garantire il benessere risico e 
psichico dei cittadini. In 
questo senso il testo « licen­

ziato » dalla Commissione, 
frutto di un lavoro non 
semplice durante il quale 
spesso si sono riproposte so­
luzioni efficientistiche, ad un 
problema che è tutto politico, 
dice, senza ombra di dubbio 
che per uscire dall'attuale 
pesante condizione è necessa­
rio liquidare un malinteso di 
fondo: quello di credere che 
si possa rializzare una cre­
scita sociale separatamente 
dal processo di riforma isti­
tuzionale. 

E' forse possibile sintetiz­
zare in alcuni principi e logi-

Cupidigia 
di avventurismo 

Quanti per vent'anni si 
son battuti perché la rifor­
ma sanitaria diventasse fi-
nalmente uiia realtà sali­
no dall'altra sera di avere 
un altro nemico: l'avventu­
rismo dei radicali. Costoro 
avevano tentato, poche ore 
prima che cominciasse l'esa­
me della legge di bloccare 
il dibattito proponendo una 
sospensiva e — addirittu­
ra ~ un'eccezione di inco­
stituzionalità. 

Per quale ragione? In pa­
role povere, siccome la ri­
forma sanitaria incide pro­
fondamente anche nella 
vecchia legislazione mani­
comiale (oggetto, questa. 
di una delle proposte di 
referendum dei radicali), il 
Parlamento avrebbe dovu­
to asteìiersi dal legiferare 

almeno sino a quando il re-
ferendum non si fosse svol­
to. E'. questo, uno stravol­
gimento dello stesso istitu­
to referendario inteso (co­
me del resto hanno rileva­
to in aula, prima che le 
pretese radicali fossero re­
spinte all'unanimità, non 
solo i comunisti ma anche 
de e liberali) come arma 
contro il Parlamento, usa­
ta a fini di parte e contro 
gli stessi scopi che si pro­
clama di voler perseguire: 
in questo caso la fine ap­
punto delle vecchie norme 
sui manicomi. Un episodio 
di più, questo, che testimo­
nia dei pericolosi approdi 
di un uso irresponsabile di 
uno strumento costituzio­
nale. 

Ingrao riceve dirigenti radicali 
ROMA — Il presidente della 
Camera Pietro Ingrao ha ri­
cevuto ieri mattina il segre­
tario e il presidente del par­
tito radicale Aglietta e Spa-
daccia. i quali — informa il 
PR — hanno richiamato la 
sua attenzione sulle conse­
guenze della recente ordinan­
za della Corte di cassazione 
relativa alla esclusione dal 

referendum dcllart. 5 della 
legge Reale. 

La delegazione radicale ha 
informato del ricorso pre­
sentato alla Corte di cassa­
zione e degli eventuali e suc­
cessivi passi che 11 partito 
radicale si riserva di com­
piere per difendere il diritto 
al referendum anche su que­
sta norma. 

Presa di posizione del gruppo consiliare 

Per l'intesa programmatica 
la DC al Comune di Napoli 

Critiche alla maggioranza della direzione provinciale - La 
necessità di una strategia comune -1 problemi sul tavolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il gruppo consi­
liare de al Consiglio comuna­
le ha affermato con un docu­
mento la « propria determina­
zione a favore di un'intesa 
programmatica ». Un altro col­
po del cartello di « alternati­
va » — la sinistra interna « an-
tiGava », maggioritaria nel 
gruppo consiliare — ai dorotei 
che sono ancora alla segrete­
ria provinciale del partito: e, 
soprattutto, un'altra dimostra­
zione del confronto anche du­
ro apertosi nel partito scudo-
crociato a Napoli non solo su 
problemi di schieramenti in­
terni ma anche sulla linea po­
litica che la DC deve avere 
di fronte ad una situazione so­
ciale ed economica che appa­
re sempre più vicina al col­
lasso. E' proprio di ieri un al­
larmante documento dell'Unio­
ne industriale napoletana che. 
alla fine di un'analisi più che 
preoccupata, paventa la pos­
sibilità che molte aziende « si 
vedano costrette a porsi in li­
quidazione ». 

Che cosa afferma il docu­
mento del gruppo consiliare 
de? Innanzitutto si chiede un 
chiarimento della linea politi­
ca agli organi dirigenti pro­
vinciali del partito sostenendo 
che « l'arrio di verifiche tra 
i sci partiti a Napoli (per de­
finire una strategia comune 
per ' la « questione napoleta­
na ». n.d.r.) mentre riene va­
lutato positivamente, certa­
mente dovrà pervenire a 
sbocchi politici conseguenti ». 

Per questo il gruppo consi­
liare critica la maggioranza 
della direzione provinciale de 
che nel novembre dello scor­
so anno non volle firmare il 
documento dell'intesa program­
matica al Comune di Napoli 
ed alla Provincia. 

E* un passo in avanti. L'ini­
ziativa costante ed unitaria del 
movimento operaio stringe og­
gi la DC anche a Napoli a fa­
re i conti con maggiore sen­
so di responsabilità con una 
situazione drammatica. Ma è 
una battaglia ancora tutt'al-
tro che vinta. 

Intanto sul tavolo delle trat­
tative ci sono i problemi con­

creti. Lunedi i partiti che dan­
no vita all'intesa regionale si 
incontreranno con il presiden­
te della giunta per definire 
quello che la Regione, insie­
me alla Provincia ed al Co­
mune. andrà a rivendicare per 
la Campania e Napoli dal go­
verno nell'incontro finalmente 
fissato per il 21: e i partiti na­
poletani proseguono nell'inizia­
tiva cui fa cenno il documento 
del gruppo consiliare de. tesa 
a verificare la possibilità di 
definire una strategia comune 
che sia in grado di aggredire. 
con la forza dell'unità, i nodi 
della crisi economica e so­
ciale. 

All'ordine del giorno del Con­
siglio comunale la giunta di 
sinistra ha portato del resto 
due importanti questioni: la 

discussione della proposta di 
giunta per il progetto speciale 
per l'area metropolitana (al 
quale fa riferimento il « ca­
pitole Campania » del docu­
mento che i sindacati porte­
ranno ogei al governo chie­
dendo un utilizzo produttivo 
della spesa pubblica); il di­
battito sulle nomine nelle 
aziende municipalizzate per 
assicurare criteri di compe­
tenza e di onestà nella gestio­
ne di questi enti. 

E' in atto insomma un pro­
cesso unitario, pur se con 
spinte e controspinte, del qua­
le il governo centrale non po­
trà non tener conto nell'af­
frontare la questione della 
Campania e di Napoli. 

Antonio Polito 

Dopo aver incassato 170 milioni 

Liquidato e in pensione 
è riassunto dalla banca 

ROMA — I deputati comuni­
sti hanno preannunciato la 
presentazione in seno alla 
commissione Finanze e Teso­
ro della Camera di una ri­
soluzione che impegna il go­
verno a porre fine al ripeter­
si di episodi sempre più in-

! tollerabili di funzionari e di­
rigenti di istituti di credito 
che. dopo aver maturato la 
pensione, continuano a man­
tenere il rapporto di lavoro 
con le banche. Costoro, in tal 
modo, riscuotono anzitutto la 
liquidazione (in genere eleva­
ta). hanno diritto alla pensio­
ne che cumulano con la re­
tribuzione derivante dal « nuo­
vo » rapporto di lavoro. 

Uno degli ultimi esempi è 
quello segnalato in una inter­
rogazione al ministro del Te­
soro dall'on. Spaventa, della 
sinistra indipendente, che ha 
denunciato il caso del diret­
tore generale di una banca 
privata di Velletri — in pro­
vincia di Roma —, la Banca 
Cooperativa Pio X: si tratta 
di un vecchio ragioniere, di 

72 anni, che ottenne e riscos­
se. oltre la pensione, una li­
quidazione di 170 milioni, e 
che è stato riassunto dall'isti­
tuto il 1. gennaio 1977. 

Nell'annunciare l'iniziativa 
comunista, il compagno Sar­
ti ha sottolineato con forza 
che occorre intervenire ener­
gicamente di fronte al per­
manere di tale costume e al 
ripetersi di episodi tanto gravi. 

La commissione Finanze e 
Tesoro, ieri, sempre su sol­
lecitazione comunista, ha an­
che fatto il punto sulla situa­
zione della Finanza locale. 
che si sta deteriorando in ma­
niera sempre più grave. Il 
compagno Bernardini ha posto 
in evidenza la pesantezza del­
la condizione finanziaria de­
gli Enti Locali in assenza di 
interventi che mirino a rende­
re stabile e a riorganizzare il 
settore della finanza locale. 
Occorre intervenire al più 
presto — ha detto — supe­
rando ritardi e inadempienfie. 
Si sono associati gli altri 
gruppi. . 

che — lo ha detto ancora 
Triva — il nuovo. contenuto 
in questo testo di riforma 
sanitaria: essi sono 1) la uni­
ficazione. generale e totale 
della materia (dalla preven­
zione. alla cura alla riabilita­
zione): 2) l'assegnazione di 
tutte le funzioni pubbliche al­
le assemblee elettive: 3) la 
chiarezza e la semplicità del­
l'impianto del servizio sanita­
rio nazionale: 4) la globalità 
delle prestazioni; 5) l'ugua­
glianza dei trattamenti; C) 
la universalità dei destina­
tari. e infine 7) la tutela del­
la dignità e della libertà dul­
ia persona umana. 

Per questa serie di motivi. 
ognuno dei (inali meriterebbe 
evidentemente un più appro­
fondito esame, il salto quali­
tativo. rispetto alla situazioni; 
attuale è netto e chiaro. Ab­
biamo tentato — ha detto 
ancora Triva — di rispondere 
alla domanda di < nuova sa­
lute » che viene dal paese. 
ma anche di far vivere, su 
contenuti concreti, il ruolo 
democratico degli Unti locali. 

Ma quanto costerà questa 
operazione alle casse dello 
Stato? E' una domanda che 
non può essere sottovalutata 
in una fase di grave crisi eco­
nomica. 

La soluzione a (mesto spi­
noso problema — ha detto 
Triva — non può essere tro­
vata in un articolo del testo, 
né tanto meno in qualche 
decina di ticket farmaceutici 
(proprio sul ticket, con gli in­
terventi del relatore Del Nero 
e del compagno Merzario è 
cominciato ieri il dibattito al­
la commissioni: Sanità). E' al 
contrario nel Comportamento 
dei diversi livelli istituzionali, 
nell'unificazione dei centri di 
spesa, nel rigore delle con­
venzioni e contratti per il 
personale medico e parame­
dico. nei meccanismi di ra­
zionalizzazione. nell'ordine e 
controllo democratico che si 
potrà fermare l'esorbitante 
spesa sanitaria. L'obiettivo è 
quello di invertire la ten­
denza. concentrando, in una 
prima fase, le risorse nel 
Mezzogiorno per unificare e 
omogeneizzare ' i livelli . di 
prestazione. Ulteriore conte­
stuali; condizione per un se­
vero controllo della spesa è 
rappresentata dalla pro­
grammazione triennale, na­
zionale e regionale. II com­
pagno Triva ha concluso 
auspicando un celere e co­
struttivo dibattito che espri­
ma l'impegno delle forzi; de­
mocratiche a dare al paese la 
tanto auspicata riforma sani­
taria. 

Un invito in questo senso 
era stato fatto in apertura di 
seduta dal relatore, il de Da­
nilo Morini che a proposito 
dell'importante ruolo che nel 
nuovo servizio sanitario verrà 
ad assumere tutto il persona­
le. ha precisato come questo 
« entra a far parte dell'area 
del personale degli enti loca­
li. con le necessarie peculia­
rità dovute alla tipica speci­
ficità del servizio. Un'ampia 
delega al governo — ha ag­
giunto — è stata disposta per 
disciplinare lo stato giuridico 
del personale delle unità sa­
nitarie locali, sulla base di 
chiari principi indicati nel 
testo ». Nella relazione il de 
Morini ha anche ricordato 
l'importanza delle disposizio­
ni relative ai rapporti tra 
servizio e facoltà di medici­
na. cliniche e altri istituti u-
niversitari di ricovero e cura. 
sottolineando poi il valore di 
quelle norme del testo che 
€ sanciscono la fine delia o-
diosa discriminazione di cui 
patiscono oggi i malati di 
mente», «con l'inserimento nel 
servizio di strutture ospeda­
liere ed extraospedaliere per 
la salute psichica ». 

Nella seduta di ieri, duran­
te il dibattito, sono anche in­
tervenuti i de Forni e Quieti e 
il socialista Tiraboschi (ha os­
servato che nel provvedimento 
sono rimaste tracce di vec­
chie mentalità, soprattutto 
nella parte relativa alla pre­
venzione. anche se — ha ag­
giunto — con questa legge 
viene esaltata la funzione 
medica perché viene posta al 
servizio delle unità locali e 
definita nel suo stato giuridi­
co). 

Da domani a Cosenza 
assemblea dei quadri 
meridionali della FGCI 

ROMA — m Un nuovo movi­
mento della gioventù del Mez­
zogiorno per il lavoro e la 
democrazia ». ET questo il te­
ma dell'assemblea meridiona­
le dei quadri della FGCI che 
inlzlerà domani, alle 10. al 
teatro Rendano a Cosenza. 
La relazione Introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Claudio 
Velardl. I lavori, che prose­
guiranno anche nella giorna­
ta di sabato, si concluderan­
no domenica mattina, al ci­
nema Citrigno, con gli inter­
venti di Abdon Alinovi e Mas-
aiuto D'Alema. 

Il dibattito politico 

Dopo Natale 
l'incontro 

tra PSI e DC 
Agitazione e 
«voci» nello 
scudo crociato 

ROMA — In un clima segna­
to dall'imminenzu degli incon­
tri che il governo avrà oggi 
con i sindacati e domani con 
i partiti dell'intesa, i socia­
listi hanno definito ieri. In 
linea di massima, i modi e i 
tempi operativi della t offen­
siva di persuasione » da ri­
volgere verso la DC. La que­
stione e stata dibattuta a lun­
go nella riunione, convocata 
per ieri mattina, della segrc 
teria del PSI. Sembra in ve­
rità che anche nel eorso di 
questa discussione siano c-
merse le divergenze — attor­
no al valore, al significato e 
alla portata dell'iniziativa — 
che avevano già caratterizza­
to il dibattito in Direzione, 
giovedì scorso. In particola­
re. a quanto si dice nel pa­
lazzo di via del Corso, si vuo­
le evitare l'impressione die 
l'iniziativa del partito in di­
rezione del governo di emer­
genza possa considerarsi e-
saurita nell'-r operazione per­
suasione ». Al contrario, ap 
pare evidente che le scaddi 
7e di questi giorni occupano 
larga parte dell'attenzione di 
molti tra i leader socialisti. 
Proprio ieri, ad esempio, a 
conclusione della riunione di 
segreteria. Enrico Manca ha 
voluto sottolineare che « gii 
incontri che il governo avrà 
domani e dopodomani avrà» 
no un'influenza importante 
per lo sviluppo della situavo 
ne politica e dell'azione del 
l'SI ». 

Quanto ai tempi dell'incuti 
tro tra PSI e DC. nessuno ha 
fornito date precise. Cra.v 
ha detto che spera di pote-
incontrare Zaccagnini « ne: 

prossimi giorni per un primo 
contatto ». Questo, specifica 
qualcuno, dovrebbe accadere 
prima di Natale, o nel mezzo 
delle Teste di Fine d'anno. 
Perciò, la riunione tra le de 
legazioni ufficiali dei due 
partiti non potrebbe cornuti 
que tenersi — con ogni prò 
babilità — prima di gennaio. 

Che cosa accadrà intanto. 
nei primi giorni del '78. è 
difficile oggi prevedere. Le 
\oci sono molte, e valgono 
quel che valgono: ma la Iti 
ro quantità, e la loro proic 
nienza. sono certo un fatto. 
che va riportato. Il « fe:;o 
meno», per così dire, riguar 
da soprattutto la DC. e te 
stimonia dell'agitazione c!v-
ha investito lo scudo crocia 
to. Non c'è stato solo l'in 
contro di martedì tra Moro 
e Fanfani. e quello immedia 
tamente successivo tra il pre 
sidente della DC e Piccoli 
appena finito quest'ultimo. 
l'altra sera, i massimi espo 
nenti della corrente « doro 
tea » (che è guidata, occor 
re ricordarlo, da Piccoli) si 
sono riuniti attorno al tavo 
lo di un ristorante, come si è 
poi saputo ieri mattina. 

Qualcuno dei presenti ali-
riunione fa chiaramente interi 
dere che il gruppo considere­
rebbe ormai chiuso il «tempo 
di Andreotti ». Si sarebbero 
perciò esaminate diverse s > 
lu/.ioni per la sua successione. 
Si sarebbero perfino fatti 
dei nomi (ma si sa che quel­
li di t'anfani o Piccoli o 
Forlani sono da tempo, in 
certi ambienti, moneta cor­
rente): ma quanto ci sia di 
vero in questa congerie di 
affermazioni solo i fatti dei 
prossimi giorni potranno 
dirlo. 

Un chiarimento sulla situa 
zione interna alla DC potrei) 
be forse venire dal Consiglio 
nazionale dello scudo crociato 
convocato per i giorni prima 
di Natale. Ma anche se in 
vista dell'appuntamento j 
dorotei — come hanno an 
nunciato — torneranno a ve­
dersi nella prossima settima­
na. negli uffici di piazza del 
Gesù si fa osservare che l'or­
ganismo di partito dovrebbe 
occuparsi solo di nuove nor­
me statutarie. 

La Malfa, presidente del 
PRI. torna invece ancora oggi 
(con una intervista che appare 
sul Manifesto) a spiegare le 
ragioni per cui ritiene neces­
sario l'ingresso dei comunisti 
nel governo. Se l'ipotesi do­
vesse venir meno — avver­
te — * viene meno una del 
le ultime più scric speran­
ze di fronteggiare la crisi 
del Paese ». Il leader repub­
blicano ha sostenuto, in con­
clusione. la necessità di un 
accordo programmatico delle 
sinistre. 

Il problema resta, comun­
que. la consapevolezza dei 
problemi e della loro urgen­
za. E* su questo punto che 
torna con un articolo che ap­
pare oggi su « Rinascita » il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
della Direzione del PCI. Pajet­
ta. che affronta tra l'altro 
la questione dell'atteggiamen­
to della tDC di fronte alle 
scelte ». scrive che il PCI si 
batte e chiede « ad altri di 
muoversi con noi perché si ca­
pisca quello che si dece fare 
e che il tempo che ci sta da­
vanti non è infinito, anzi non 
è troppo: qui sta il senso della 
nostra proposta, di un gover­
no nel quale siano presenti i 
due partiti della sinistra: 

a. e 


